
Confindustria si conta
Squinzi in vantaggio
sul rivale Bombassei

I
tre saggi hanno ascoltato,
hanno preso appunti e, pro-
babilmente, si sono già fatti
un’idea su come sarà la corsa
al vertice di Confindustria. Ie-

ri a Milano sono iniziate le consul-
tazione per raccogliere gli orienta-
menti degli industriali italiani al fi-
ne di determinare la scelta del
prossimo presidente tra i «duellan-
ti» Alberto Bombassei e Giorgio
Squinzi. Rotto l’imbarazzante e
ambiguo silenzio di Assolombar-
da, grazie anche all’articolo di ieri
dell’Unità, che non voleva, o non
poteva far sapere che Squinzi è lar-
gamente in vantaggio a Milano, ci
hanno pensato i singoli imprendi-
tori, diverse organizzazione terri-
toriali e di categoria ad esprimer-
si. E, al termine della prima giorna-

ta di audizione condotta dai saggi
Luigi Attanasio, Antonio Bulghe-
roni e Catervo Cangiotti, c’è la sen-
sazione che alcuni esponenti di
primo piano del mondo confindu-
striale abbiano voluto calcare la
mano, esprimendosi in modo
esplicito e senza lasciare dubbi,
per mandare un messaggio a chi
in questi giorni ha tramato e ha
usato pressioni davvero insoppor-
tabili per orientare il confronto
confindustriale.

La cronaca dice che Assolom-
barda è largamente a favore di
Squinzi, 16 voti a 4 secondo le in-
dicazioni informali uscite ieri.
Stanno con l’industriale della Ma-
pei gli imprenditori della Liguria,
quelli di Roma e del Lazio, Confin-
dustria di Como e di Lecco, i side-
rurgici di Federacciai e i chimici di
Ferderchimica. Le organizzazioni
del Mezzogiorno avevano già indi-
cato la scorsa settimana Squinzi
come il loro candidato.

Si sono espressi finora per
Bombassei il presidente degli in-
dustriali di Brescia, Dellera, Con-
findustria del Friuli Venezia Giu-
lia e l’industriale della Brembo go-
de certamente dell’appoggio di Lu-
ca di Montezemolo, Gianfelice
Rocca e Carlo De Benedetti. Il pre-
sidente degli industriali di Berga-
mo, Carlo Mazzoleni, ha anticipa-
to che «la base dell’associazione è

orientata a sostenere Bombassei».
Lo stesso Bombassei ieri ha incon-
trato i saggi nella sede di Confindu-
stria Lombardia, ma ha preferito
non parlare con i cronisti che lo at-
tendevano e se ne andato da
un’uscita secondaria. Nella sfilata
della giornata, invece, altri impren-
ditori hanno dichiarato esplicita-
mente le loro preferenze, anche se
il presidente di Assolombarda, Al-

berto Meomartini, forse ancora tur-
bato per le telefonate assai poco gra-
devoli ricevute nei giorni scorsi, ha
evitato di svelare gli umori dei verti-
ci dell’organizzazione «perchè noi
non siamo un partito e non faccia-
mo le primarie». Sarebbe perfetto
per le primarie del pd a Genova.

Diana Bracco, industriale farma-
ceutica e presidente dell’Expo
2015, ha detto che «a mio avviso c’è

un consenso generalizzato per
Squinzi». «Sto con Squinzi per con-
cretezza, indipendenza e pragmati-
smo» ha dichiarato il vicepresiden-
te di Assolombarda, Alessandro
Spada. Poi è toccato a Fedele Confa-
lonieri, presidente di Mediaset: «An-
che Bombassei è bravo, ma io scel-
go Squinzi che è mio amico. In più è
un musicofilo, nel senso che è un
grande sostenitore della musica, ed
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